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In una ricerca precedentemente pubblicata abbiamo notato che 
la osservazione di frange interferenziali ottenute con microonde diventa 
più difficile con l'aumentare dell'ordine di interferenza. Una osserva­
zione accurata della costituzione di queste frange ha fornito indizi 
dell'esistenza di altri sistemi di frange più deboli sovrapposti a quelli 
principali. D'altra parte l'esame della radiazione fornita dal generatore 
impiegato, per mezzo di onde stazionarie, ha confermato questo fatto 
pur non permettendo la risoluzione delle frequenze emesse, a causa anche 
in questo caso della sovrapposizione dei vari sistemi. 

Nell'intento di aprire la via ad esperienze interferometriche sulla 
velocità di propagazione nell'atmosfera con differenze di cammino 
ancora maggiori, era quindi essenziale analizzare la radiazione della 
sorgente impiegata nelle esperienze. A questo scopo abbiamo ideato 
e costruito un reticolo di diffrazione per le microonde, analogo ai reti­
coli per le radiazioni luminose, adatto alla risoluzione delle frequenze 
che accompagnano l'emissione principale. 

L a ricerca si è presentata difficile, principalmente per il fatto che le 
dimensioni degli oggetti diffrangenti e l'estensione dello spazio di espe­
rienza debbono crescere proporzionalmente alla lunghezza d'onda, e per 
la mancanza di ambienti sufficientemente estesi, nei quali fosse possi­
bile sperimentare senza l'intervento di riflessioni e diffrazioni pertur­
banti. Per queste ragioni siamo stati indotti a fare le esperienze 
all'aperto, nonostante gli inconvenienti, anche gravi, che si presentano 
in tali condizioni. 

Onde eliminare l'uso di lenti di grandi dimensioni per la forma­
zione delle immagini di diffrazione, abbiamo disposto gli elementi diffran­
genti in modo da costituire approssimativamente porzioni di una stessa 
superficie cilindrica a sezione circolare. 

Essendo le distanze fra sorgente, reticolo e ricevitore necessaria­
mente limitate, e al fine di conservare al reticolo sufficienti dimensioni 
per una opportuna risoluzione, abbiamo scelto condizioni nelle quali si 



potesse avere dalla sorgente un fascio molto aperto e capace di inve­
stire tutto il reticolo, e mantenere il ricevitore, durante il percorso di 
esplorazione delle immagini di diffrazione, il più possibile sottratto al­
l'influenza diretta della sorgente. 

Poiché era necessario mantenere costanti, ai fini di una controlla­
bile emissione, le tensioni di alimentazione del trasmettitore, non si 
poteva pensare alla introduzione di una modulazione e si è quindi pre­
sentato il problema di studiare un ricevitore che permettesse la rivela­
zione di microonde persistenti anche di debole intensità. 

Non essendo stata possibile, per difetto di sensibilità, la rivelazione 
con cristallo e galvanómetro, nemmeno con interposizione di un ampli­
ficatore, si è tentata l'amplificazione e la modulazione della corrente 

rettificata fornita da una lampada ricevente del tipo a campo frenante: 
ma dopo molti laboriosi tentativi anche questo sistema venne abban­
donato per incostanza e difetto di sensibilità. 

Il problema è stato risolto usando un ricevitore del tipo a doppio 
cambiamento di frequenza con modulazione locale e misuratore della 
corrente di uscita a bassa frequenza. 

Come luogo di queste esperienze abbiamo scelto il terrazzo più 
elevato dell'Istituto Fisico dell'Università di Roma, sul quale le rifles­
sioni perturbanti risultano notevolmente ridotte, per l'altezza e la posi­
zione rispetto ai fabbricati contigui. La sua forma, che è rappresen­
tata dalla fig. I , consente una distanza sull'asse ottico di m. 52, una 
estensione del reticolo in V di m. 10, ed in A 0 una estensione del 
percorso di esplorazione della sorgente di oltre m. 1 5 . 
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